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Un nuovo tratto di storia per la Massoneria europea: la Gran Loggia di
Spagna ristabilisce le relazioni fraterne con il Grande Oriente d’Italia-Pa-
lazzo Giustiniani. L’importante atto, che premia il lavoro di dialogo e
apertura all’Europa portato avanti in questi anni dal Gran Maestro Gu-
stavo Raffi e dalla Giunta del GOI, è stato firmato a Barcellona il 22 no-
vembre 2010 dal Gran Maestro Oscar de Alfonso Ortega. Nel decreto si
sottolinea la forza delle relazioni e la fraternità che lega il Grande Orien-
te d’Italia alla Gran Loggia di Spagna, in uno spirito di collaborazione
che intende lavorare al bene dell’Umanità e della Massoneria nel mon-
do. Ristabilite le relazioni fraterne tra Roma e Barcellona, viene così su-
perato il provvedimento del 2 febbraio 2007, con il quale il Gran Mae-
stro José Carretero aveva sospeso il mutuo riconoscimento. In una let-
tera al Gran Segretario Giuseppe Abramo, il Gran Segretariato della
Loggia di Spagna non ha mancato di sottolineare la gioia di tutti i Fra-
telli Spagnoli per questa decisione. Soddisfazione anche da Villa Il Va-
scello, che fa dell’Europa uno dei punti cardine del proprio impegno,
come è stato dimostrato nello storico incontro di Bruxelles tra il presi-
dente della Commissione europea, Josè Manuel Barroso, e i maggiori
rappresentanti della Massoneria europea. Ora le due storiche Obbe-
dienze guardano avanti, forti di un confronto costante che le vedrà
lavorare fianco a fianco e con iniziative comuni al fine di rafforzare
nel vecchio Continente il pensiero e l’azione dei Liberi Muratori che
squadrano la pietra per costruire una società più giusta.

Il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi e il
Gran Maestro della Gran Loggia di Spagna, Oscar de Alfonso
Ortega, durante le celebrazioni del XX Settembre

Il Grande Oriente
nel cuore di Spagna

La Gran Loggia di Spagna
ristabilisce le relazioni
fraterne con Palazzo Giustiniani.
Premiato il lavoro dei Gran
Maestri Raffi e Ortega per
rinsaldare la comunione e
rilanciare la Massoneria europea
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150 ANNI DELL’UNITÀ D’ITALIA

L’Unità d’Italia conta centocinquant’anni. Impaginiamo con entusiasmo e ragione per-
corsi di identità e cultura, speranze e lotte per un Paese migliore. Lungo la strada che
ha costruito il sentimento nazionale ci sono volti e storie, conquiste di libertà e ferite
ancora da sanare. E’ cucito soprattutto il grande sogno di riunire un unico popolo
sotto il Tricolore, superando l’incompiuto del Risorgimento. In questa storia che vo-
gliamo condivisa, il Grande Oriente d’Italia vuole contribuire a riscoprire il senso del
nostro stare insieme come Italiani, custodendo e portando avanti un progetto di vi-
ta. Vogliamo prendere nuova forza dalla lezione ideale del Risorgimento ma anche
essere capaci di ascoltare e studiare quelle pagine che non ci sono sui libri di storia,
mettendo in discussione pregiudizi e spostando i confini. Senza revisionismi né po-
lemiche, né coi Savoia né coi Borbone: i Fratelli del Grande Oriente sono con gli Ita-
liani che ieri si unirono per appartenere a un’unica Patria e oggi vogliono rinnova-
re e vivere il patto di fratellanza che costruisce un destino comune e un bisogno profondo di verità. Il fuoco di
brace che alimenta la speranza è più importante delle ferite che bruciano la carne. Un paese che sa da quale passato arriva è in grado di co-
gliere le sfide del futuro.
Quale scuola di pensiero e luogo di confronto per ogni umanità, la LiberaMuratoria coltiva un sogno possibile: unire gli scialli neri delle don-
ne del Sud, spesso simbolo di dolore e incomprensione, alle camice rosse del Risorgimento, che parlano di volontariato, di grandi e giovani
ideali di lotta per la libertà. Nord e Sud stanno insieme, come insieme vanno ricordate la lezione di amore per l’Italia di Giuseppe Garibaldi,
Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, con il grido di riscatto che si alza dalle pagine di Carlo Alianello. Occorre stendere ponti al dialo-
go e al confronto perché, nella topologia della storia patria, l’impresa dei Mille e il vento di speranza che si alzò dallo scoglio di Quarto pos-
sa portare un nuovo Risorgimento della ragione e un sano federalismo che sappia unire davvero i nostri territori nel cuore dell’Europa che è
nostra madre e destino.
Non servono cartoline per le memorie di parte. Lungo le pietre del tempo, vivere di ciò che si ama è condizione di libertà interiore per conti-
nuare a costruire l’Italia che vogliamo, quella che non è ammalata di torcicollo ma neanche soffre di vista corta. Assumere tutta la propria sto-
ria per guardare avanti: è questa la sfida più grande che ci attende nell’anno delle celebrazioni. La Libera Muratoria rimarca senza sosta l’im-
portanza dei valori della nostra Costituzione e dell’Unità della Nazione in una fase di crisi, non solo economica, ma etico-morale del paese. La
scommessa è la Libertà e il coraggio del Pensiero. Vogliamo lanciare la rivoluzione dell’impegno, personale e comunitario, in una fase storica in
cui prevalgono scollamento e distacco, delega e rinuncia. Siamo convinti che proprio ora la testimonianza di ogni persona che si mette in gio-
co per costruire e modulare percorsi virtuosi, è segno concreto che un’altra umanità è possibile. Necessaria luce sul muro incompiuto.
Da Torino a Palermo, lungo tutto il 2011 il Grande Oriente d’Italia-Palazzo Giustiniani con convegni e iniziative, con pensiero e azioni nella so-
cietà italiana di cui è forza morale, vuol ricordare i contributi dei Fratelli Liberi Muratori all’Unità d’Italia, facendomemoriale del loro insegna-
mento di uomini liberi. Ma non intendiamo, con questo, portare in piazza reliquie né mostrare il medagliere: quanto la Massoneria abbia dato
in termini di sangue e sacrificio all’Unità d’Italia è fatto noto agli storici ed abita anche nei cuori della nostra gente. Anche oggi vogliamo indi-
care con forza che serve nuova responsabilità per costruire il domani e rispondere agli appelli che ci vengono dai giovani, dalla scuola e da una
società che ha smarrito il senso del proprio ligamen, lo stare insieme come popolo. Non possiamo che dire basta con i giochi delle tre carte e le ri-
cette che servono al piccolo cabotaggio. L’Italia ha bisogno di uno scatto di reni, e di volare alto, oltre le polemiche e le logiche da cortile.
Ecco perchéMazzini e Garibaldi non sono per noi ‘santini laici’ o generi letterari da spendere sul mercato delle chiacchiere: sono invece esem-
pi di uomini che hanno fatto strada a un’idea di Paese unito e solidale. Noi siamo i loro eredi, coloro che hanno raccolto sul terreno il testi-
mone di quel Gran Maestro Massone in camicia rossa che conquistò terre e cuori perché prima seppe unire e rendere fratelli uomini diversi
per culture e storie, indicando agli italiani che c’era un destino comune su cui scommettere.
L’appuntamento con la testimonianza della Libertà, il Grande Oriente d’Italia non l’ha mai saltato. Al nomos del soggiorno si accompagna an-
cora la ricerca di senso, la necessità di coscienze libere che coltivino il dubbio e ritengano l’altro sempre un valore. Riscoprire la forza e il se-
greto di quella forza morale del Risorgimento che un giorno cambiò la storia, è anche il senso del nostro viaggio nei 150 anni del Paese che
amiamo. Lo faremo con umiltà ma anche con quella voglia di vivere che viene dopo la notte. Dando carne all’unico interesse che conoscia-
mo: quello degli italiani.

Gustavo Raffi
Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia – Palazzo Giustiniani

Il coraggio del Pensiero,
il Grande Oriente d’Italia
lancia la rivoluzione dell’impegno

Il coraggio del Pensiero,
il Grande Oriente d’Italia
lancia la rivoluzione dell’impegno
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“L’Italia Unita è una risorsa di democrazia e di ci-
viltà per l’Europa intera. Oggi inizia la grande avven-

tura di chi non vuole relegare la Bandiera nel cassetto dei
ricordi museali, di chi non vuole scoprire targhe o fare rie-

vocazioni senz’anima ma intende invece riscoprire gli ideali, la
forza morale e la progettualità politica che hanno costruito la for-

za di un Paese uno e indivisibile, come i nostri padri lo hanno volu-
to”. Così Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, parla

dei festeggiamenti dei 150 anni dell’Unità d’Italia, che si aprono oggi a Reg-
gio Emilia, la città dove 214 anni fa nacque il Tricolore.

“Come ci ricorda con il suo esempio altissimo il Capo dello Stato, Giorgio Napoli-
tano – prosegue l’avvocato ravennate alla guida della Libera Muratoria di Palazzo

Giustiniani – abbiamo il compito di ritrovare fiducia, unità e coesione nazionale, capacità
di risolvere i problemi, insieme a progetti che indichino la strada al di là di ogni polemica di

parte e del cortile degli interessi. La lezione della storia risorgimentale, i valori intangibili di li-
bertà e democrazia, il sacrificio di tanti giovani che hanno reso possibile un sogno unitario – ri-

marca Raffi – sono il cemento ideale con il quale le pietre dell’appartenenza e dell’identità italiana si
rinsaldano in questo anno di speranze e di riflessioni profonde, affrontando a viso aperto le sfide che ci

attendono”.
“In questo percorso – assicura il Gran Maestro del GOI – la Libera Muratoria farà la propria parte per far ritro-

vare agli italiani i valori e il sensi di appartenenza alla nazione, e attraverso un ricco programma di celebrazioni,
apprendimenti, proposte ed eventi, intende contribuire a rendere più vivo e forte lo spirito unitario. Non vogliamo

un’Italia divisa tra Nord e Sud, né festeggiamenti in cui ciascuno ostenti i propri ‘santini laici’ o medaglioni narrativi di
diverso colore. La grande scommessa è vivere invece eventi che abbiano una memoria condivisa. Servono ricostruzioni ca-

paci di conciliare il coraggio del Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Giuseppe Garibaldi, con il grido del Sud e del suo
Risorgimento incompiuto, le pagine di Giuseppe Mazzini con quelle di Carlo Alianello. E’ ora anche di ricostruire e valorizzare an-

che il ruolo del Grande Oriente d’Italia e dei liberi muratori nella formazione dell’identità nazionale. Insieme – conclude Raffi – si può
superare l’incompiuto che manca. Per vivere l’Italia e rinsaldare il patto di fratellanza che unisce gli italiani, dando respiro ai valori di li-
bertà, democrazia e civiltà”.

La
Libera

Muratoria
darà il proprio

contributo per far
ritrovare agli italiani

fiducia e coesione

ITALIA 150: Raffi (GOI), il paese unito è una risorsa per l’Europa e
costituisce il presupposto per non precipitare nel terzo mondo
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“Nei momenti di difficoltà un uomo dovrebbe sempre trovare un al-
tro uomo che lo aiuti”. Con questa riflessione il Gran Maestro Gu-
stavo Raffi ha indicato la strada che tutti i Fratelli devono percorre-
re: la solidarietà. Concetto che è stato, e resta, il primo mattone sul
quale sono stati edificati gli Asili Notturni di Torino. Una parola se-
misconosciuta nel mondo decadente di oggi, ma che il presidente
Sergio Rosso e il suo ‘esercito’ di volontari declinano in tutte le sue
possibili varianti per sfamare, vestire e curare quelle persone che la
società ha emarginato. Sbandati o sfortunati che siano non deve im-
portare, la solidarietà non deve avere occhi per distinguere, ma so-
lo mani per dare a chi ne ha bisogno.E l’inaugurazione di due nuo-
vi studi dentistici per la cura e la fornitura di protesi agli indigenti
ha fornito al Gran Maestro, intervenuto alla cerimonia di giovedì 27
gennaio, l’occasione per ricordare come gli Asili siano il modello del-
l’applicazione concreta dei principi massonici alla società. “La soli-
darietà è una delle idee forti della Massoneria e solo praticandola si
può mettere l’Uomo al centro dell’Universo. È commovente vedere
l’affetto che questa Opera ha saputo conquistarsi non solo a Torino
ma in tutta Italia. Questo stesso affetto spinge i nostri volontari a non
aver timore a impegnarsi nel concreto. In questo lavoro la presenza
è la chiave. L’Adesso mette l’Uomo al centro di tutto. Accende quel
piccolo fuoco in grado di rischiarare le notti più buie, insegna il ser-
vizio, il rispetto dell’altro. Essere “responsabili” significa essere pron-
ti e capaci di “rispondere” a chi chiede un letto, un pasto caldo, una
prestazione medica o soltanto di essere ascoltato. In questa stagione
di decadenza molto spesso la più grande ricchezza che abbiamo è
disporre del proprio tempo e donarlo agli altri. Perché la persona
che ama “risponde”. L’inaugurazione dei due nuovi studi dentisti-
ci dovrebbe essere, e lo è, un’occasione lieta, ma nasconde anch’es-
sa un lato buio, terribile. In un anno il numero delle persone che si
è rivolto agli Asili di via Ormea per le cure odontoiatriche è tripli-
cato e la maggior parte sono italiani, colpiti senza discriminazioni
dalla falce della crisi economica. E in questo mo-
mento storico di crisi materiale e spirituale il la-
voro di Rosso e dei suoi volontari splende come
una perla nel fango e diventa unico e insostitui-
bile. “L’affetto che questa struttura, unica a To-
rino e in Italia, riesce a suscitare è commovente
– ha continuato il Gran Maestro che degli Asili
è anche Presidente onorario –. Questo affetto
spinge i nostri Fratelli a impegnarsi nel concre-
to, insegna il valore del servizio, il rispetto del-
l’Altro. Ogni giorno, tra queste mura che vo-
gliono lottare solitudini spirituali e materiali, l’e-
sempio dei volontari fa strada alla speranza che
tutto può cambiare e che la parola fine non sarà
declinata su molte storie. È la ricchezza di sco-
prirsi parte di un’umanità da ascoltare, di carni
che si tolgono bende e raccontano percorsi e sto-
rie profonde. Nulla andrà perduto di ciò che vie-
ne fatto nel silenzio”. Luca Fiocchetti

Asili Notturni, la cura dell’Altro per la
rivoluzione della Speranza
La solidarietà ha una casa a Torino. Nei momenti di difficoltà un uomo
dovrebbe sempre trovare un altro uomo che lo aiuti
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Essere qui con voi è perme unmo-
tivo di grande gioia. Perché l’i-
naugurazione di due nuovi studi
dentistici, che si aggiungono ai ser-
vizi già offerti dagli Asili Nottur-
ni, è cifra di un impegno che con-
tinua e vuole rimodulare la pro-
pria presenza facendo rete con al-
tre realtà cittadine. Solo l’uomo che
guarda la strada avanti a sé, sa che
il punto dove è giunto è sempre
provvisorio. Occorre continua-
mente spostare i propri confini,
prendere una bisaccia piena di spe-
ranza sulle spalle e mettersi in
viaggio. Per i Liberi Muratori, che
hanno voluto quest’opera, è stato
così sempre. Siamo nel centocin-
quantenario dell’Unità d’Italia: la LiberaMuratoria, una volta fatta la Na-
zione, sostenne attivamente il processo unitario anche attraverso un con-
tinuo impegno volto alla formazione civile degli italiani. L’idea sostan-
zialmente laica che era diffusa tra i liberi muratori italiani sosteneva una
sorta di Religione civile (anche se non per questo ostile alla religione cri-
stiana) e sottolineava l’importanza di tutte quelle agenzie istituzionali
(Scuola, Esercito, PubblicaAmministrazione, etc.) e private, ma pur sem-
pre di natura sociale (Cooperative, Banche popolari eAssociazioni di la-
voratori e di mutuo soccorso) che dovevano dare vita ad un nuovo cor-
po sociale, aprendo così le diverse e spesso arretrate regioni italiane alla
modernità. La sfida della formazione permanente, del richiamo alla mo-
ralità e al primato del pensiero rispetto alla logiche penultime dell’ap-
parire e dell’avere, è il nostro impegno di Iniziati che vogliono costruire
storia. Che non sono chiusi nelle catacombema aprono le porte delle pro-
prie case per condividere pane e un tratto di verità da portare a sera.
E anche oggi la sfida dell’azione nasce da un pensiero e da un credo di
fondo: quello dell’umanesimo forte e solidale, una prassi positiva che si
staglia di contro l’abitudine, la più infame delle malattie. Ogni giorno,
tra queste mura che vogliono lottare solitudini materiali o spirituali, l’e-
sempio dei volontari fa strada alla speranza che tutto può cambiare e
che la parola ‘fine’ non verrà declinata su tante storie. E’ la ricchezza di
scoprirsi parte di un’umanità da ascoltare, di carni che si tolgono ben-
de e raccontano percorsi e storie profonde. Nulla andrà perduto di ciò
che viene fatto nel silenzio.
Siamo grati anche per l’affetto che questa Opera ha saputo conquistarsi
nella città di Torino e, se mi permettete di dirlo, in tutta Italia. E’ una tes-
situra di relazioni che dilata sentieri di altre possibilità e di confronti for-
ti. E spinge a non aver timore di impegnarsi nel concreto. In questo la-
voro, la presenza è la chiave. L’Adesso. Un piccolo fuoco di cambiamen-
to che allontana la notte. Mette l’Uomo al centro di tutto. Insegna il ser-
vizio, il rispetto dell’altro, la scelta di un volto che racconta un dolore o
una gioia. Essere ‘responsabili’ significa essere pronti e capaci di ‘ri-

spondere’ a chi chiede un letto,
un pasto caldo, una prestazione
medica o soltanto di essere
ascoltato. In questa stagione di
decadenza, molto spesso la più
grande ricchezza che abbiamo
è poter disporre del proprio
tempo, donarlo agli altri perché
la persona che ama risponde. La
realtà di chi gli sta davanti è af-
fare suo. “Alla fine – scriveva Ti-
ziano Terzani – tutto va messo
alla prova: le idee, i propositi,
quel che si crede di aver capito
e i progressi che si pensa di aver
fatto. E il banco di questa prova
è uno solo: la propria vita”. Tut-
to si misura con la storia di ciò

che si fa concretamente. Di questa storia dobbiamo averne cura, per dirla
con Heidegger.
E se a volte il tempo dei mercanti induce al pessimismo o alla delega, è
invece bello andare umanamente incontro al bisogno, sapendo che tutto
è sempre da costruire, che chi ritiene di avere in tasca una verità defini-
tiva e assoluta, rischia di rendere ‘il cuore stretto’, come dicevano gli egi-
zi. Essere attenti a segni di presenza è donare un sorriso, condividere un
pasto, offrire un servizio: è vivere dall’interno. Fratelli servitori della Spe-
ranza. Liberi Muratori tessitori di una rete di luci. Al di là della parola.
Ricordo quanto scrive Paulo Coelho. “Il mio cuore ha paura di soffri-
re”, disse il ragazzo all’Alchimista, una sera in cui guardavano il cielo
senza luna. “Digli che la paura di soffrire è assai peggiore della stessa
sofferenza. E che nessun cuore ha mai provato sofferenza quando ha in-
seguito i propri sogni”. Queste parole ci ricordano che bisogna lottare
senza paura per ciò in cui crediamo. Siamo uomini del dubbio che la-
vorano al bene dell’Umanità al di là di ogni appartenenza, oltre ogni
recinto, spazzando via qualsiasi divisione.
Non aveva torto René Guenon quando in Studi sulla Massoneria scrive-
va: “La Massoneria non può e non deve ricollegarsi ad alcuna opinio-
ne filosofica particolare, essa non è spiritualista più che materialista,
deista più che atea o panteista nel senso che ordinariamente si dà a que-
ste diverse denominazioni. Perché essa deve essere puramente e sem-
plicemente la Massoneria”. Ovvero la scuola di vita, la palestra di pen-
siero e azione per gli spiriti autentici, i ribelli che non vogliono lasciare
le rovine come le hanno trovate.
Credo che quando si realizzano opere che vanno ad arricchire realtà co-
me gli Asili Notturni, importanti dal punto di vista sociale, torna anche
il tempo di quegli antichi costruttori che con il sorriso e la pazienza sa-
pevano creare pietre parlanti. Era bello allora, come lo è oggi, sedersi al-
la tavola di quei tagliapietre per ascoltare parole di umanità che sanno
farsi storia attraverso l’impegno e la scommessa di durare nella spe-
ranza. Perché dopo la notte arrivi l’Alba.

ESSERE ATTENTI A SEGNI DI PRESENZA È DONARE UN SORRISO, CONDIVIDERE UN PASTO, OFFRIRE
UN SERVIZIO. E’ VIVERE DALL’INTERNO

Asili Notturni, le mani della Speranza
L’intervento del Gran Maestro Raffi: un’opera che è segno
dell’impegno della Massoneria. Testimonia il rispetto dell’altro e la
scelta di un volto

1
2011 6

w
w

w
.g

ra
nd

eo
ri

en
te

.it

fo
to
:
F
ra
n
ce
sc
o
G
al
la
ri
n
i



Si è tenuta a Dublino, dal 6 al 9 ottobre
2010, la riunione dei Gran Segretari eu-
ropei, che ha visto la presenza di 32 de-
legazioni. Per l’Italia, ha partecipato allo
storico incontro il Gran Segretario del
Grande Oriente d’Italia, GiuseppeAbra-
mo, accompagnato dal Gran Dignitario,
Franco Di Jorgi. La presenza e il contri-
buto offerto dal GOI in questa sessione
internazionale della Massoneria riunita
in Irlanda, è stata sottolineata anche dal-
la Rivista ‘Actualitè’, rivista ufficiale
della Gran Loggia nazionale Francese.

Shoah: il Gran Maestro Raffi (GOI),
combattere l’inferno della ragione per
far strada all’Umanità
“Il dovere di ricordare e la forza di combattere l’inferno della ragione. La Giornata della Me-
moria chiama le nostre coscienze all’imperativo di riscoprire il senso dell’Umanità, perché
mai più orrori come la Shoah si ripetano nella storia”. Così Gustavo Raffi, Gran Maestro del
Grande Oriente d’Italia, nelle celebrazioni del 27 gennaio, Giorno della Memoria, in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebrai-
co e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti.
“Il volto dei sopravvissuti – prosegue l’avvocato ravennate alla guida della Libera Muratoria di Palazzo Giustianiani – ci ricorda che la speranza
vince anche sulla follia del filo spinato, sulla negazione delle differenze e sull’odio che chiama violenze cieche. Come scriveva Martin Buber, ‘ogni
atto umano è un vaso di responsabilità infinita’. Oggi come ieri, abbiamo il dovere di opporci con energia e intelligenza a tutte le forme di di-
scriminazione che si affacciano nella società, abitando il mondo senza fughe e senza chiudere gli occhi”.
Per Raffi, “appropriarsi della vita significa anche non aver paura di sfidare logiche di morte, lottando in tutti gli ambiti in cui viene negata la Li-
bertà. Come il colono che ha vinto le paludi, il coraggio del pensiero e la lezione di chi ha resistito allo sterminio, potrà fare strada alla responsa-
bilità di scelte che pongano l’Uomo sempre al centro dei vissuti come delle prassi politiche ed economiche, allontanando i fantasmi del sangue.
E’ la tendenza a giustificare tutto che fa spazio al male: il nostro compito, nell’età del rischio, è mettere al bando l’indifferenza e le logiche del pos-
sesso per dare volto e spazio all’altro, a ogni uomo che cerca verità. Un impegno di Luce ancora più forte – conclude il Gran Maestro del GOI –
in questo centocinquantenario dell’Unità d’Italia che ci riporta alle radici del nostro vivere insieme”.

A Dublino storica
riunione dei Gran
Segretari europei, per
l’Italia Pino Abramo
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A MERANO SEMINARIO DI STUDIO DEL
SECONDO GRADO
Il Collegio circoscrizionale del Trentino Alto Adige organizza un
seminario di studio per il secondo grado. L’appuntamento, ri-
servato ai fratelli del Grande Oriente d’Italia, avrà luogo il 26
febbraio a Merano, presso il Papillon des Fleurs-Kurhaus, alle
ore 10:00, in Corso Libertà 39. Roberto Cirimbelli, Presidente
del Collegio Circoscrizionale del Trentino-Alto Adige, introdurrà
i lavori. A seguire interverranno numerosi relatori tra cui Ber-
nardino Fioravanti, Giuseppe Abramo, Claudio Bonvecchio,
Morris Ghezzi, Antonio Calderisi, Peter Litturi con la modera-
zione di Stefano Bisi. Concluderà i lavori il Gran Maestro del
Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi.

FEBBRAIO

SEMINARIO ‘CARBONERIA: DA ASSOCIAZIONE

DI MESTIERE A ORGANIZZAZIONE POLITICA

RIVOLUZIONARIA’
Il Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia propone un semi-

nario che intende ripercorrere la storia della Carboneria in Italia, le

sue trasformazioni, il suo contributo al Risorgimento e la sua so-

pravvivenza nello Stato Unitario. L’incontro si terrà sabato 19 feb-

braio 2011 alle ore 16:00 presso la Villa del Vascello. La Carbone-

ria, diffusasi in Italia all’inizio del XIX secolo, ha rappresentato

un’organizzazione completamente nuova i cui significati simbolici

hanno assunto un valore emblematico di pedagogia morale, lega-

ti ad un progetto politico di trasformazione della società. Interver-

ranno, tra gli altri, Gian Mario Cazzaniga, Loris Di Giovanni, Ago-

stino Grattarola e Carlo Ricotti.

LA MASSONERIA IN TOSCANA NEI 150
ANNI D’UNITÀ D’ITALIA
Nei primi 150 anni di storia unitaria la Toscana è stata la re-
gione italiana con la più elevata presenza massonica. Il conve-
gno del 19 febbraio intende ricostruire alcuni aspetti di questa
presenza e offrire alcune chiavi di lettura per comprendere le
ragioni di un così vasto e duraturo radicamento dell’associa-
zionismo liberomuratorio nel tessuto sociale della regione. Non
un bilancio esaustivo, dunque, ma alcuni spunti di analisi che,
a partire dalle acquisizioni dell’indagine storiografica, offrano
elementi per una riflessione critica sul ruolo svolto dalla mas-
soneria nella società toscana del secondo Ottocento e del No-
vecento.



FEBBRAIO



A Salerno la prima festa della Luce
La loggia Mentana n.719, in collaborazione con la loggia Giovanni
Da Procida n.1276 entrambi all’Oriente di Salerno, il 17 dicembre
2010 ha organizzato presso una nota struttura turistica alberghie-

ra la prima festa della Luce della provincia salernitana. Erano presenti, oltre i mae-
stri venerabili e i dignitari delle logge salernitane, il II° Gran Sorvegliante Geppino
Troise, il Grande Elemosiniere Nicola Sullutrone, il presidente del Collegio circoscri-
zionale Lucania e Campania Michele di Matteo, l’Oratore di Collegio Francesco Ma-
rino, il Gran Rappresentante Achille Castaldi, il Gran rappresentante Salvatore Ba-
lasco, il M.V. della R. l. Acacia Or. di Napoli Ciro Furfaro, il fr.Livio de Luca. I fratelli
si sono dati appuntamento al prossimo anno, nel prosieguo della tradizione.

Mani Amiche dona isola neonatale all’ospedale Benjamin Bloom di El Salvador
L’Associazione Mani Amiche, Onlus benefica nata nel 2002 su iniziativa della Loggia “Giuseppe Garibaldi” di Catania, ha donato un’iso-
la neonatale all’ospedale “Benjamin Bloom” di El Salvador, la più grande struttura sanitaria pubblica del Centro America. L‘iniziativa è
frutto di collaborazione con l’equipe di cardiochirurgia infantile dell’ospedale “San Vincenzo” di Taormina e con “Proyecto Corazon Ita-
liano”, associazione non profit che opera per salvare bambini cardiopatici nati in paesi privi di strutture dove andrebbero incontro a mor-
te certa. La soddisfazione del direttore del “Bejamin Bloom” e di “Proyecto Corazon Italiano” è stata grandissima in quanto l’isola neo-
natale messa a disposizione da “Mani Amiche” è all’avanguardia e può accogliere contemporaneamente due neonati gemelli.”Mani Ami-
che”, Associazione di cui fanno parte tutti i fratelli dell’officina, sostiene i più disagiati, in particolare bambini e anziani con molteplici
iniziative benefiche ed è possibile destinarle il 5 per mille delle imposte.

La Loggia “Prometeo” festeggia il centenario dalla costituzione
La Loggia “Prometeo” di Taranto compie quest’anno cento anni e celebra l’importante anniversario con una tornata rituale nel tempio
allestito presso l’Appia Palace Hotel di Massafra, a 10 chilometri da Taranto. Parteciperanno tutte le Logge tarantine e quelle gemellate
di Cosenza, Bologna e Atene, intitolate a Prometeo.

Addio al Fratello Michele Borghi, esempio di umiltà
Il Fratello Michele Borghi ci ha lasciato il 6 gennaio, all’età di 72 anni. Da giorni era ricoverato in ospedale e le sue condizioni sono ap-
parse da subito preoccupanti. Era stato iniziato nel 1974 alla R.L. Setteponti di Montevarchi, per poi transitare nel 1984 alla Adriano Lem-
mi di Livorno e nel 2009 alla Hermes di Collesalvetti. Nella vita massonica ha assolto a tutti i ruoli in Officina, divenne Maestro Venera-
bile nel 1991 e poi nel 1999 e varie volte Ispettore Circoscrizionale nonché Presidente dell’Oriente di Livorno. Uomo buono e mite, spri-
gionava simpatia in tutti coloro che interloquivano con lui. Un grande esempio anche di umiltà e dignità, I Fratelli della Toscana piango-
no un Massone, un Fratello.

Fraternità oltre confine, una Loggia di lingua italiana a Bucarest
Lunedì 29 novembre si è svolta
in Bucarest, presso il Palazzo
Ghika, costruito nel 1822, la ce-
rimonia dell’innalzamento delle
Colonne della prima Loggia ru-
mena che svolgerà i lavori con
rituale bilingue, rumeno italia-
no. Il suo primo Maestro Vene-
rabile è il Fratello Octavian Gro-
zea. L’evento si è tenuto aAlla
presenza di numerosissimi Fra-
telli tra i quali: il Gran Maestro

Aggiunto – Corneliu Visoianu, il Pro-Mare Maestro – Adrian Stanciulescu, il Primo Gran Sorvegliante – Costin Cunesteanu, il Secondo
Gran Sorvegliante – Alecsandru Hociota, il Gran Tesoriere – Sandu Puscarciuc, il Gran Maestro delle Cerimonie – George Ivascu, il Gran
Portavoce di MLNR – Dan Carbunaru, l’Assistente del Gran Maestro – Serban Savu, l’Ispettore Generale Aggiunto – Sebastian Busi, il Pre-
sidente della Commissione Rituali di MLNR – Cristian Kameniczki ed otto Ispettori Nazionali Esperti, della Gran Loggia Nazionale di Ro-
mania (Marea Loja Nationala din Romania). È stata una cerimonia vissuta con grande
commozione, intensità ed armonia e tutti si sono stretti intorno al Venerabile ed ai Fra-
telli della nuova Loggia, in modo particolare i Fratelli italiani i quali si sono sentiti co-
me nella propria Loggia anche in virtù dell’impegno che hanno profuso parlando nel-
la nostra lingua. Nell’occasione il Fratello Massimo Bianchi, Gran Maestro Aggiunto
del Grande Oriente d’Italia, ed il Fratello Enrico Consonni, Maestro Venerabile della
Loggia Ankus 1003, all’Oriente di Caselle Torinese, sono stati nominati “Maestro Ve-
nerabile Onorario” della Loggia Romana n. 326. D’ora innanzi i Fratelli italiani che pas-
seranno per Bucarest, per motivi di lavoro o anche in Romania per semplice turismo,
saranno accolti nella Loggia Romana che adotterà il rituale rumeno in lingua italiana.
Il Tempio in cui si lavora è in: Street Edgar Quinet n. 9, Bucarest e per partecipare si
dovrà contattare il Maestro Venerabile della loggia Romana Fratello Octavia Grozea.
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Pietra e fraternità, così sono vicine
Cosenza e Toronto
Lo scorso 25 Settembre, presso la Casa Massonica
di Cosenza, la Loggia “Prometeo” n° 1133 ha at-
tribuito la qualifica di membro onorario al Fr. Nino
Greco della R.L. “Runnymede” n° 619 dell’Oriente
di Toronto della Gran Loggia del Canada nella Pro-
vincia dell’Ontario. Particolarmente gremite erano
le Colonne del Tempio, mentre erano presenti ad
Oriente numerosi rappresentanti del GOI nonché i
rappresentati delle LL. cosentine e i MM.VV. delle
RR.LL. “Prometeo” gemellate fra loro e con quella
di Cosenza, la n° 261 di Taranto, la n° 1140 di Bo-
logna e la n° 37 di Atene Grande Oriente di Grecia.
Il Fr. Greco, visibilmente commosso, ha ringraziato
il M.V., Fr. Gianni Settino, l’ex M.V. Fortunato Gaudio e l’intera Officina portando i saluti del M.V. della “Runnymede” e di tutti i suoi FF. di
Loggia. Gli interventi che si sono succeduti hanno tutti sottolineato come il rito così vissuto fosse il segno della vera Massoneria universale
cui tutti dobbiamo tendere, così come si è evidenziato come l’atmosfera gioiosa e fraterna che si è respirata fosse il segno di un periodo par-
ticolarmente felice per tutto l’Oriente calabrese che, con rinnovato slancio, intende lavorare e costruire con entusiasmo e in piena armonia.

Solidarietà e sorrisi, i doni della Loggia Mentana ai bambini disagiati
Anche quest’anno la Loggia Mentana n.719 all’Oriente di Salerno si è resa protagonista di un gesto di solidarietà. Il 21 dicembre, presso
il teatro Arbostella di Salerno, in occasione di una manifestazione musicale organizzata dal Fratello Salvatore Messineo in collaborazio-
ne con la Coop. sociale Strada Facendo, in favore di bambini disagiati ospitati presso la Comunità Alloggio Minori del Comune di Cava
dei Tirreni, La Loggia Mentana ha distribuito loro giochi e dolciumi. La serata è stata deliziata dalle musiche del maestro Enrico Reggio-
li, pianista e direttore d’orchestra. Commozione e sorrisi hanno toccato il cuore di ciascuno quando il M.V. Vicente Barra, il Gran ufficia-
le Nicola Sullutrone in rappresentanza del Gran Maestro Gustavo Raffi, l’Oratore di collegio Francesco Marino in rappresentanza del Fr,
Michele di Matteo, presidente del Collegio Circoscrizionale Lucania e Campania, coadiuvati dai FFrr. Salvatore Messineo e Luca De Ciu-
ceis, hanno provveduto a distribuire i doni ai bambini.

Forza e Bellezza, risorgono le Colonne di Noto
Lo scorso 28 Novembre 2010 è stata celebrata la cerimonia di innalzamento delle colonne el’insediamento
dei dignitari eletti della R:. L:. AGAPE 1381 all’Oriente di Noto – Valle dell’Eloro. Il G.O.I. ritorna, dopo anni
di silenziosa attesa, nella Città barocca di Noto, nella sua più completa espressione. L’evento è stato cele-

brato presso la Casa Massonica dell’Orien-
te di Ragusa, Logge madrine la Mario Rapi-
sardi n.345 e la San Giorgio il Drago n.759.
In rappresentanza del Consiglio Circoscri-
zionale dei Maestri Venerabili della Sicilia,
quale Maestro Venerabile insediante era pre-
sente il Fratello Giovanni Quattrone, orato-
re aggiunto. Il Gran Maestro del G.O.I. Gu-
stavo Raffi ha fatto pervenire i suoi fraterni
saluti, tramite il Fratello Benedetto Brandi-
no, Gran rappresentante d’Amicizia del
G.O.I.. Numerosa la partecipazione dei fra-
telli, ivi convenuti da più parti della Sicilia e
dell’Italia, in particolare delle Logge di Sira-
cusa Archimede, Giustizia e Libertà, Hermes
e Logos e Ragusa ma anche dalle Logge di

Palermo con il Fr:. Tommaso Isgrò della Loggia Triqueta n.582; il Fr:. Paolo Mortillaro della Girolamo Gardano n,63 all’Oriente di Pavia; Fran-
co Favarò della Vita Nova n.635 all’Oriente di Catania; Corrado Ruscia della Antonelli n,857 di Novara. E’ intervenuto il presidente del Con-
siglio Circoscrizionale del Veneto, Fratello Paolo Valvo della Primavera n.1174 all’Oriente di Treviso, a sottolineare il suo indissolubile lega-
me con la sua terra di origine la Sicilia. La Loggia AGAPE 1381 retta dal M:. V:. il Fratello Corrado Raudino, è altresì composta dai Fratelli
Giovanni Esposito, Corrado Carnemolla, Antonino Cappello, Sergio Franza, Antonio Gianlongo, Carlo Salerno, Salvatore Raudino.

Il 1 ° Raduno nazionale del Masonic Moto Club Italia
Durante il fine settimana del 1-3 Ottobre si è tenuto a Cecina il 1 ° Raduno nazionale del Masonic Moto Club Italia (MMCI). Il Club Ita-
lia, nato nel marzo 2009 e attualmente già con più di 100 iscritti, è ufficialmente riconosciuto dal Masonic Moto Club International sta-
tunitense come Chapter 45. La finalità del Club è quella di facilitare la reciproca conoscenza dei Fratelli che sono accomunati anche dal-
la passione per la motocicletta. La partecipazione è stata intensa da parte dei Fratelli di tutta Italia: da Gorizia fino a Bari e Taranto, pas-
sando per la Sardegna. Non sono mancati Fratelli austriaci, tedeschi e svizzeri. Le moto presenti erano 38 per un totale di 55 persone: an-
che le “metà lunari” hanno fatto registrare un interesse significativo. Il secondo raduno italiano Masonic bikers si terrà dal 2 al 5 giugno
prossimi, nel suggestivo percorso Castel Del Monte – Andria (Ba).
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La Loggia “Canalicum” all’Oriente di Cairo Montenotte, in provincia di Savona, ha vissuto il 28 settembre scorso un giorno indimenticabile per la visita
del Venerabilissimo Fratello Daniel Rilo, GranMaestro dellaMassoneria dell’Uruguay, in visita in Italia su invito del car.mo Fratello Franco Pensiero, Ga-
rante diAmicizia per l’Uruguay. Erano presenti all’incontro i Grandi Maestri Aggiunti Massimo Bianchi eAntonio Perfetti, i Grandi Maestri Onorari Al-

do Chiarle e Renzo Brunetti, il Gran Tesoriere Pie-
ro Lojacono, il Fratello Furio Cassano, vicepresi-
dente del Collegio dei Maestri Venerabili della Li-
guria, tutti i Maestri Venerabili o loro delegati del-
le Logge liguri e del basso Piemonte. Il Maestro Ve-
nerabile Luigi Sormano ha portato all’illustre ospi-
te il saluto della Loggia e di tutti i Fratelli illustran-
do i motivi che le legano non solo l’Italia all’Uru-
guay, perché molti abitanti delle nostre terre com-
batterono per la libertà e l’indipendenza di quel Pae-
se sotto la guida del nostro Fratello Generale Giu-
seppe Garibaldi, che fu Gran Maestro della nostra
Massoneria.
Hanno preso poi la parola i Gran Maestri Ag-
giunti Bianchi e Perfetti, illustrando l’impor-
tanza della tornata di Loggia per la presenza di
un Gran Maestro della Massoneria di uno Sta-
to i cui rapporti storici si intrecciarono con quel-
li della nostra Italia, e l’oratore Luciano Danè
che in una stupenda tavola ha illustrato i moti-
vi che legano i due Paesi. Dopo l’intervento di
Franco Pensiero e del Gran Maestro dell’Uru-
guay, interventi di grande caratura, di amicizia
e di solidarietà, il Maestro Venerabile Sormano
ha consegnato al Fratello Aldo Chiarle, Gran
Maestro Onorario del Goi, un artistico piatto per
celebrare i 65 anni di appartenenza alla Masso-
neria. Aldo Chiarle ha ringraziato commosso, e
la serata si è chiusa con una fraterna agape.

Il Gran Maestro dell’Uruguay in visita alla
Loggia ‘Canalicum’ di Cairo Montenotte

Aldo Chiarle
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Nella foto, da sinistra, Daniel Rilo, Gran maestro dell’Uruguay, Franco Pensiero, Garante di
Amicizia, Aldo Chiarle, Gran Maestro Onorario, e Luigi Sormano, Maestro Venerabile della

“Canalicum”
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Il Mibac chiama il Gran Maestro Raffi
nel comitato per il Bicentenario di Cavour
Il Gran Maestro Gustavo Raffi è stato invitato a far parte del Comitato nazionale per il Bicentenario della nascita di Camillo Benso,
conte di Cavour. La riunione di insediamento, spiega la comunicazione inviata al Gran Maestro del GOI da Maurizio Fallace, Diret-
tore generale del ministero per i Beni culturali, si terrà il 4 febbraio alle ore 11,30 presso la sede del dicastero, in via del Collegio ro-
mano, alla presenza del sottosegretario Francesco Giro.

Il 12 gennaio, il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano,
in un telegramma a firma del segretariato generale del Quirinale, ha
ringraziato il Gran Maestro Gustavo Raffi per gli auguri, “ricambian-
doli con viva cordialità”, si legge nel messaggio del Colle.

Napolitano ricambia
gli auguri del GOI
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Riedificate in Venezuela le colonne
della Giordano Bruno n. 142 all’O-
riente di Caracas. La cerimonia si è
svolta nel “Gran Templo Masonico”
di Caracas, Avenida Este 3, sede
della Gran Loggia del Venezuela.
L’edificio, fatto erigere dal Presi-
dente Antonio Guzman Blanco su
disegni e progetto del Libertador
Simòn Bolivar, inaugurato ritual-
mente il 27 Aprile del 1876, dal 1979
è Monumento Storico Nazionale.
La Massoneria di lingua italiana in
Venezuela ha radici antiche e fin da-
gli anni Trenta si ha notizia di una
R∴L∴ denominata Stella d’Italia. Il
29 gennaio 1955 venne fondata la
R∴L∴ Giordano Bruno 142 Or∴ di
Caracas che lavorò fino agli anni
’70. Oggi su impulso del Fr∴ Anto-
nio Dimieri, nato a Caracas da geni-
tori italiani, e con l’appoggio dal
Ven∴mo Gran Maestro della Gran
Loggia del Venezuela José Bericote
che ha spesso soggiornato in Italia,
a La Spezia, la riedificazione della gloriosa Loggia. Labaro della
R∴L∴ Giordano Bruno, una immagine del Nolano e sullo sfondo le
due bandiere: quella venezuelana e quella italiana a dimostrazione
della fraterna amicizia dei due popoli massonici ed omaggio al gran-
de filosofo italiano.
Alla cerimonia che ha insediato come
M∴V∴ il Fr∴ Antonio Dimieri, hanno
preso parte oltre ai FF∴lli al piè di lista,
anche visitatori esteri quali i FF∴lli Bla-
dimir Calderon della Gran Loggia del
Cile, Flavio De Paulis della Gran Loggia
Alpina di Svizzera e Miguel Angel Ga-
leano della Gran Loggia del Paraguay,
oltre al Fr∴ Roberto Momi, Grande
Rappresentante del G∴O∴I∴ presso la
Gran Loggia Valle del Messico. Nel cor-
so della cerimonia rituale è stata ricor-
data l’attualità del pensiero di Giordano
Bruno prendendo spunto da un passo
del Camoeracensis Acrotismus che dice:
“In natura niente può esservi di casua-
le”. Nel corso della serata è stata inoltre
ricordata la presenza italiana inAmerica
Latina rappresentata dalle tante Logge
intitolate sia a Giordano Bruno, per filo-
sofia e scienza, che a Giuseppe Garibal-
di, “El Libertador”, in memoria del suo
impegno repubblicano e democratico
per la libertà dei popoli, anche america-
ni. Il Gran Maestro della Gran Loggia

del Venezuela, José Bericote, ha ricor-
dato il grande Libertador Venezuela-
no, il Fr∴ Simòn Bolivàr che proprio in
Italia trasse ispirazione per la passione
civile, che lo portò ad essere considera-
to eroe nelle lotte per l’indipendenza
dalla Spagna dei popoli centro e sud
americani. E fu proprio il fascino del
grande rivoluzionario venezuelano
che attrasse poi Giuseppe Garibaldi a
lottare per l’indipendenza dell’Uru-
guay, ad essere iniziato alla Massone-
ria nel 1844 alla Loggia Asilo de la Vir-
tude, in Brasile, e ricevuto come fratel-
lo regolare successivamente a Monte-
video dalla Loggia francese Les amis

de la Patrie. Un percorso rivoluzionario ed iniziatico che portò l’Eroe
dei due mondi a combattere per la libertà dall’Orinoco al Tevere, da
Montevideo a Quarto, a Marsala, fino a Napoli.

A Caracas nel segno del
Nolano
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Il fratello Antonino Nicolosi della R:.L:. René Guénon n. 1236 all’Oriente di Catania nel ricordo del proprio nonno materno Lorenzo Fazio
ha donato al Grande Oriente d’Italia, tramite il Servizio Biblioteca, importanti documenti quali: i verbali dell’Areopago cavalieri Kadosch
“Patria e Umanità” all’obbedienza del Supremo Consiglio di R.S.A.A. (Piazza del Gesù) dall’8 maggio 1921 all’11 marzo 1923 con una ri-
presa dei lavori il giorno 7 settembre del 1944 fino al 10 giugno del 1945. Un secondo registro di verbali del Sovrano Capitolo Rosa Croce
“Mario Rapisardi” sempre all’obbedienza del Supremo Consiglio di R.S.A.A. (Piazza del Gesù) che lavorava nei gradi IV°, IX° e XVIII° dal
12 maggio 1918 (data di fondazione) al 27 giugno 1922, per poi riprendere il 12 settembre 1944 fino al 18 maggio 1945. La documentazione
offre nuovi elementi per studiare un momento cruciale per l’Istituzione come il dissidio tra il Grande Oriente d’Italia e la Gran Loggia d’I-
talia dando notizia dei tentativi di pacificazione che furono intentati. Significativo in tal senso un estratto del verbale della riunione plena-
ria in 4° grado del Capitolo “Mario Rapisardi” del 26 febbraio 1922:

[…] Il “Sovrano Capitolo Mario Rapisardi” all’O:. di Catania nella plenaria seduta del 26 febbraio (1922) sentite le comuni-
cazioni del Saggissimo, riguardanti un’eventuale fusione della nostra Ser:. Gr:. L:. con il Gr:. O:. d’Italia sarà, forse, argomen-
to di discussione nella annunciata seduta de 5 marzo.
Considerando che il momento appare grave in Ita-
lia, dove le forze clericali si sono più saldamente
aggruppate per la conquista dei pubblici poteri e
della scuola,
Considerando che il fine supremo della Massone-
ria di qualsiasi rito e ordine è quello di combatte-
re contro le oscure forze, che vorrebbero impedire
ogni civile progresso:
fa voti caldissimi che si possa trovare un’onorevo-
le e dignitosa soluzione di uno stato di cose cer-
tamente dannoso al bene generale dell’Umano
Progresso.
Viene approvato per acclamazione […]

Anche i verbali relativi ai periodi del 1944-1945 consen-
tono di ricostituire un quadro di rapporti tra i vari grup-
pi massonici e la realtà sociale e politica di un difficile do-
poguerra.
Il materiale sarà archiviato sotto il nome di Lorenzo Fazio
che ha conservato i documenti e andrà ad integrare il fon-
do sulla massoneria in Sicilia proveniente da Francesco
Landolina, che il Servizio Biblioteca sta provvedendo a
ordinare e classificare.
Questo nuovo contributo ai fratelli siciliani è un esempio
di preziosa collaborazione per la conservazione e lo stu-
dio delle nostre fonti.

Riproduzione del verbale di fondazione del 12 maggio 1918
del Sovrano Capitolo Rosa Croce “Mario Rapisardi”

all’Oriente di Catania

Collezione Lorenzo Fazio –Biblioteca del G.O.I.

Nuovi documenti
per la storia della Massoneria a Catania
donati al Grande Oriente d’Italiaw
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Alberto Valdata della R:.L:. Marengo n. 1061 all’Oriente di Alessandria, di cui è stato Venerabile, ha donato con spirito di servizio e amore
per l’Istituzione alcuni importanti documenti che arricchiscono le fonti documentarie della Biblioteca del Grande Oriente d’Italia. Alberto
Valdata è un esperto di filatelia e un collezionista di cartoline di interesse massonico, ne ha raccolte in 25 anni circa 800 esemplari prove-
nienti da tutto il mondo. Su questa collezione ha tenuto conferenze e promosso esposizioni in varie città italiane e, nel 2004, in collabora-
zione con il Servizio Biblioteca, ne ha presentato una selezione significativa in occasione della Gran Loggia, illustrando, in un viaggio lun-
go più di un secolo, ambienti, caricature e personaggi della cultura massonica
Tra i doni: l’editto originale emanato da Carlo III di Napoli con il quale si condanna la Massoneria. Benedetto XIV nel ricevere l’editto, che
era stato emesso in conseguenza della sua Bolla “Providas“ del 18 maggio 1751, così si espresse: “ottimamente concepito. Spicca in esso la Regia
Autorità, trionfa il zelo contro l’infame setta“.
Tra le altre testimonianze segnaliamo: il discorso del Ministro della Pubblica Istruzione, il massone Nunzio Nasi, pronunciato in occasione
del primo congresso della sezione italiana della società “Corda Fratres”, svoltosi a Roma nel 1902; l’associazione fu sostenuta dal Grande

Oriente d’Italia in ambito universitario, e il numero di aprile-giugno 1909 del “Bulletin du
Bureau International de relations maconniques” pubblicato dalla Grande Loge Suisse Alpina
contenente, tra le altre informazioni, anche alcune notizie sul terremoto che colpì Messi-
na e Reggio nel 1909.

Le carte della memoria,
alle radici della nostra storia
Tra le preziose carte, l’editto originale emanato da Carlo III di Napoli
con il quale si condanna la Massoneria
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“Forse siamo di fronte ad un vero Codice da Vinci. Il
grande genio del Rinascimento italiano avrebbe affida-
to alla Gioconda il suo ultimo pensiero filosofico, eso-
terico, religioso, teologico e profetico”. Non ha dubbi
Silvano Vinceti, presidente del Comitato Nazionale per
la Valorizzazione dei Beni Storici, Culturali e Ambien-
tali che ha reso noto la presenza delle lettere L e S, ne-
gli occhi della Gioconda e del numero 72 in uno degli
archi del piccolo ponte collocato sullo sfondo destro
della Gioconda. Ora, dopo un approfondimento dello
studio ha completato la decifrazione del significato del
numero 72. “La nostra interpretazione del numero 72 –
spiega l’esperto – che non ha la pretesa di essere l’uni-
ca e completamente esaustiva, ha fatto emergere ele-
menti di una grandissima importanza che arricchisco-
no la figura e il pensiero di Leonardo rispetto alle do-
minanti concezioni”. Secondo lo storico, “il numero 72
riveste una ridda di significati che attraversano la tra-
dizione ebraico-cabalistica, quella cristiana, quella dei
templari, quella magica- naturalistica dell’umanesimo
italiana. Leonardo -continua lo studioso – come io cre-
do, appose il numero 72 e lo investì di vari significati
affidando ad esso un suo specifico pensiero”. Ecco al-
cuni tra i significati analizzati nello studio di Vinceti:
“Il nome di Dio è composto di 72 lettere secondo la tra-
dizione cabalistica, mentre, per quanto riguarda il
Nuovo Testamento, il numero 7 e il numero 2 potreb-
bero rinviare all’Apocalisse di Giovanni con precisi riferimenti alla fi-
ne del mondo e ai saggi, ai sapienti, agli eletti che saranno risparmia-
ti”. Non solo. “I Templari avevano dimestichezza con la Cabala e non
è casuale che le regole di vita dei monaci combattenti redatti da S. Ber-
nardo nel 1128 erano composte da 72 articoli. Ma è nell’interpretazio-
ne cabalistica – rimarca Vinceti – che si trovano maggiori riferimenti
alla Gioconda e al pensiero filosofico, religioso, esoterico di Leonardo.
Nella Cabala, ad ogni numero corrisponde un preciso significato; ogni
numero rimanda ad una legge, fondamento della spiegazione sulle
cause o principi del mondo e della vita”. Così al numero 2 corrispon-
de il dualismo, l’opposizione ma anche l’armonia di due principi,
quello maschile e quello femminile. “La scelta del 2 da parte di Leo-
nardo non sarebbe casuale, rinvia alla due lettere L e S – rileva – alla
visione filosofica che ha ispirato il famoso quadro della Gioconda: una
armoniosa sintesi fra l’uomo e la donna e le due lettere rinviano a Leo-
nardo e a una dama della famiglia Sforza”. Per la Cabala, il 7 rinvia al-
la Creazione del mondo da parte di Dio. Nel cristianesimo, questo nu-
mero è collegato con i 7 sacramenti, ma ha anche un altro significato
fondamentale: 4+3, il principio materiale e quello spirituale alla base
del mondo e della vita, non in opposizione tra di loro ma uniti. “Va
inoltre ricordato – osserva il presidente del comitato – che il 7 è il nu-
mero più importante per quella magia così diffusa e praticata nel pe-
riodo in cui visse Leonardo”. Sempre nella Cabala, si possono ridurre

i numeri complessi sommando i componenti: “Per quanto ci riguarda
– continua – la somma del 7 più 2 dà 9. Il nove significa l’iniziazione,
ovvero la Divinità immanente che si manifesta all’uomo che la rap-
presenta. L’uomo che la rappresenta è il perfetto iniziato”. Quindi, “il
messaggio di Leonardo è di fondamentale importanza: Dio si rivela
tramite eletti che sceglie come suoi strumenti per una perfetta sapien-
za. Anche nel capitolo 2 dell’Apocalisse di Giovanni si fa esplicito ri-
chiamo a chi sa ascoltare lo Spirito e potrà accedere all’Albero della vi-
ta. Nel capitolo 7 dell’Apocalisse si fa di nuovo riferimento ai servi di
Dio che verranno salvati dall’Apocalisse tramite un segno che porte-
ranno sulla fronte”. Il genio di Leonardo, dunque, “in alcune annota-
zioni pensava ai suoi simili mosso da una visione pessimistica del
nuovo potere che l’uomo rinascimentale stava conquistando nei ri-
guardi della natura e ritenevache solo gli eletti, gli illuminati, i sapienti
potevano scongiurare queste catastrofi”. “Infine – rileva Vinceti – vi è
una similitudine fra la fantastica costruzione di dan Brown nel fortu-
nato libro Il Codice da Vinci, testo che richiama il concetto di elet-
ti/illuminati, e la nostra ricostruzione su basi storiche e biografiche
ruotante attorno al numero 72, alla lettera L e alla S trovate nella Gio-
conda”. Insomma, la Gioconda sarebbe una sorta di testamento cultu-
rale di Leonardo. E “forse – conclude Silvano Vinceti – in questo sta il
segreto della Gioconda e il perché quel quadro gli fu così caro e ac-
compagnò l’artista fino alla morte”.

Salvatore Balasco

L’enigma del numero 72,
i misteri nascosti nel volto nella Gioconda
La Cabala e i Templari, messaggi e segreti: Il celebre dipinto sarebbe
una sorta di testamento culturale di Leonardo. L’esperto Vinceti:
“Forse siamo di fronte ad un vero Codice da Vinci”
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Il ministro Bondi intervenga per tutelare e valo-
rizzare il primo Tricolore, issato nel 1860 da
Giuseppe Garibaldi sul palazzo del municipio
di Corleto Perticara, piccolo comune di appena
duemila abitanti in provincia di Potenza, ma
con un ruolo di primo piano nella storia del Ri-
sorgimento italiano. A chiederlo, con una inter-
rogazione allo stesso ministro dei Beni culturali
e al suo collega degli Esteri Franco Frattini, è
stato il deputato del Pd Marco Fedi. Il vessillo è
il simbolo dell’insurrezione lucana contro i Bor-
bone. E’ stato ritrovato nel 1995, tra documenti
e scartoffie dimenticate, dal sindaco del Pd Ro-
saria Vicino, che ancora oggi, al suo terzo man-
dato, guida la giunta comunale di Corleto. “Era
praticamente a brandelli, ma gli esperti che ab-
biamo consultato – spiega – ci hanno sconsiglia-
to interventi di restauro, perché si sarebbe potu-
to deteriorare ulteriormente. Lo abbiamo con-
servato così in una teca e da allora ha fatto sem-
pre da cornice agli eventi più importanti orga-
nizzati dal Comune”. Il tricolore di Corleto è
stato cucito dalle donne del paese nel 1860. Al
centro, ricamato con fili di seta e oro, lo stemma
della città: un agnello, un vessillo bianco con
una croce rossa al centro e due stelle, “a simbo-
leggiare la Patria e la religione, il connubio tra-
valori laici e spiritualità”, precisa il sindaco del-
la città nella quale, con 200 voti è stato eletto de-
putato l’eroe dei due Mondi. E oggi Fedi chiede
al governo “iniziative urgenti” affinché “lo sta-
to di conservazione della bandiera possa mi-
gliorare nell’immediato e possa essere garantito
in futuro” e affinché il Tricolore di Corleto Per-
ticara “trovi opportuni riconoscimenti in Italia e
all’estero”.

Appello a Bondi e Frattini,
salvate il Tricolore di Garibaldi
Lo storico vessillo è a Corleto Perticara, dove l’Eroe dei due mondi fu
eletto deputato

“Il Forte Arbuticci di Caprera diventerà il Museo Garibaldi per l’Italia e per il mondo”. Ad annunciarlo, il 12 gennaio scorso, è stato il presidente
del comitato dei Garanti per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia, Giuliano Amato, in occasione della presentazione dell’iniziativa, tra le
più importanti delle celebrazioni, del restauro di quella che fu la residenza scelta dall’Eroe dei Due Mondi negli ultimi anni della sua vita. Il costo
dell’operazione, che prevede il recupero dei duemila metri quadrati esistenti ai quali si aggiungerà una struttura ‘’leggera’’ di 1.200 metri quadra-
ti, è di circa 7 milioni di euro. Il progetto è stato finanziato dalle Fondazioni di origine bancaria per 2.881.000 euro, e dallo Stato attraverso l’Unità
Tecnica di Missione della presidenza del Consiglio per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia per la rimanente parte. Il termine dei lavori è previ-
sto per il prossimo ottobre, ma iniziative culturali legate alla memoria di Garibaldi saranno svolte fin dal prossimo 4 luglio.
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Forte Arbuticci a Caprera diventerà
Museo Garibaldi
Il progetto finanziato in parte da fondazioni bancarie e dallo Stato
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La grande famiglia dei media firmati GOI, accanto alle tradizionali pubblicazioni cartacee Hiram ed Erasmo, al nostro sito internet istituzionale,
all’area multimediale con GOI Tv e GOI Radio, accoglie oggi un nuovo ed incisivo strumento di comunicazione: la News Letter del Grande Oriente
d’Italia. La News Letter verrà inviata a tutti i Fratelli del GOI che la riceveranno periodicamente in posta elettronica, rimanendo sempre aggior-
nati su tutte le novità, gli appuntamenti e le ricorrenze di interesse nazionale. Per ricevere la newsletter è necessario collegarsi su internet al-
l’indirizzo http://newsletter.grandeoriente.it ed inserire il proprio nominativo ed indirizzo e-mail attraverso una procedura semplice e veloce.

GOI Newsletter

http://newsletter.grandeoriente.it

Collegati alla pagina
http://newsletter.grandeoriente.it

Inserisci la tua e-mail ed i tuoi
dati anagrafici

Ricevi periodicamente la 
newsletter nella tua casella

e-mail

L’Informazione GOI
Con Te ... Sempre!

La grande famiglia dei media firmati GOI, accanto alle tradizionali pubblicazioni cartacee Hiram ed Erasmo, 
al nostro sito internet istituzionale, all'area multimediale con GOI Radio e GOI Tv, accoglie oggi

un nuovo ed incisivo strumento di comunicazione, la News Letter.

Richiedi subito l’iscrizione alla Newsletter del Grande Oriente d’Italia!
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